Programma 2005 - 2006
	Milano, 26 giugno 2005

	 

	 

1. Apriamo l'attività domenica 25 settembre con il Convegno su:
"Don Giussani e l'esperienza dei Giovani lavoratori".
Scopo del Convegno è ripercorrere la strada di molti di noi, per ricostruire ciò che è stato, ma soprattutto per verificare l'attualità e la possibilità di un'esperienza possibile oggi.
Il convegno sarà introdotto da Antonio Santi, ma contiamo sugli apporti di diversi amici che hanno avuto responsabilità in quegli anni.
1. Ad ottobre proporremo un nuovo tema di riflessione "Partecipazione e responsabilità", per il quale Franco Riva ha scritto una densa nota introduttiva.
Noi pensiamo di riflettere e di discutere del tema per alcuni mesi, soprattutto verificando nella realtà i problemi della partecipazione politica e della partecipazione sociale.
 

1. Per quanto riguarda la dimensione religiosa e spirituale la nostra intenzione è duplice:
•  continuare con la riflessione biblica, sforzandoci che questo impegno così importante possa anche ricadere sull'insieme dell'associazione.
(Il tema del prossimo anno sul Vangelo di Marco sarebbe : Il mistero del pane. I passi di Mc.6,33-44 e Mc.14-21 sintetizzano ciò che siamo chiamati a coltivare e custodire nella vita quotidiana per scoprire la messianicità di Gesù [Mc.8, 22-30] Una vita quotidiana eucaristica è il grande rito di ingresso alla celebrazione Eucaristica ed il luogo dove ritornare per far fruttare i doni ricevuti dall'Eucarestia)
b) introdurre una novità impegnativa e cioè alcuni incontri annuali con don Marcellino a Quintosole. ( vorremmo durante l'anno avere dei momenti più distesi - ad esempio una mezza giornata - nei quali a partire dai momenti forti dell' Anno Liturgico Natale, Pasqua, Pentecoste - potere approfondire alcuni aspetti della figura di Gesù, della nostra fede in Lui confrontati con la nostra vita. L'intento sarebbe
Quello di mettere a tema il legame tra l'adesione di fede e la domanda che ci portiamo nel cuore a partire dalla nostra esperienza. Il tempo più disteso e la centralità del confronto tra noi dovrebbe favorire il raggiungimento di questo scopo.
Con queste iniziative intendiamo dar vita gradualmente a quella che potremmo definire una "scuola della fede" per gli adulti.
1. Possiamo anche pensare di dar vita durante l'anno ad una o due iniziative pubbliche o di riflessione seminariale.
Sul piano pubblico si potrebbe pensare ad un'iniziativa sul "giusto salario", in modo provocatorio di fronte ad un'ingiustizia crescente e senza ritegno.
Un tema decisivo da approfondire ci è stato recentemente proposto da Franco Riva nella sua ultima relazione ed è quello del "dualismo" (dualismo di lavoro intellettuale e materiale, di spirito e materia, di religione e vita secolare, di uomo e donna,..).
Su questo si potrebbe organizzare un seminario di una giornata per individuare dei punti fondamentali di orientamento futuro.
1. Abbiamo stabilito rapporti , che riteniamo vadano continuati ed approfonditi, con Abitare la Terra e con l'Azione Cattolica/Giovani Adulti.
Con Abitare la Terra condividiamo obiettivi ed esperienza, tanto più riusciamo ad unirci nel lavoro, tanto più possiamo crescere entrambi. 
La nostra proposta è di realizzare almeno un'iniziativa in comune, di scambiarci la presenza alle reciproche iniziative, diconfrontarci sui programmi per procedere parallelamente.
Con l'Azione Cattolica con cui sono in corso contatti, oltre ad un confronto in atto di riflessione sui laici cristiani, si tratta di verificare la possibilità di un incontro più specifico coi Giovani/Adulti.
1. I gruppi.
Quest'anno se ne è formato uno a S.Donato (Torrani, Cartegni, Favero, Colombi, Morelli,..). Un secondo sta avviandosi (Imperatori, Migliorati, Antoniazzi). 
Un terzo è in gestazione (don Grampa, Persico, Desperati, Limido,.).
Sono aperte delle altre opportunità: Cinisello, Carnate, Magenta
E poi esistono gruppi già costituiti con cui è possibile stabilire rapporti.
Sui gruppi adulti occorre operare con molta libertà. Noi esprimiamo orientamenti e riflessioni, ma non un modello unico ed i gruppi scelgono al loro interno il percorso che ritengono più valido.
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